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«IO APPARTENEVO AL CIELO»: 

LA POESIA DI PIERLUIGI CAPPELLO

di Alessandro Fo

ad Anna De Simone,
industriosa, umile «formichina» 

al servizio della bellezza e della poesia

1. Biografia di un «pulcino»1

Il 1° ottobre del 2017, appena oltre il traguardo del cin-
quantesimo compleanno, si è spento Pierluigi Cappello, 
una delle voci più limpide della nostra attuale poesia, ita-
liana e in friulano. Poche persone hanno come lui saputo 
portare una testimonianza tanto diretta ed evidente 
dell’importanza della cultura, specialmente letteraria, e in 
particolare della poesia, nell’esistenza di ciascuno di noi. 

I tratti principali della sua vita sono consegnati a Questa 

libertà, l’autobiografia in forma di romanzo uscita nel 2013 
da Rizzoli. E non è per un caso se quel racconto inizia 
quando Pierluigi ha cinque anni e mezzo e termina quando 
ne ha appena diciotto. Ci aspetteremmo che l’autobiogra-
fia di un poeta raccontasse i primi esperimenti letterari, 
i primi successi, incalzati poi dal progressivo affermarsi, 
sottolineato da pubblicazioni sempre più rilevanti e dai 
premi più prestigiosi. E invece ci troviamo davanti alla 
piccola storia di un bambino e di come si sia depositato in 
lui il seme di un’attenzione alla bellezza e all’arte, per cre-
scere sempre più rigoglioso in mezzo alla scoperta di nuovi 

1 Cfr. nota 71. E, fra gli inediti in versi, «pulcino tu stesso / farti 
graffiare dall’abbraccio ruvido / del padre tornato da lontano» 
(qui a p. 401).


